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Addizionali regionali, Confprofessioni: «Nelle Marche si paga il 60% in

più rispetto a 10 anni fa»
LINK: http://www.anconatoday.it/cronaca/regione-marche-addizionali-regionali-tasse.html 

Addizionali regionali, Confprofessioni: «Nelle Marche si paga il 60% in più rispetto a 10 anni fa» L'imposta

media per contribuente è aumentata di 116 euro. Il presidente Gianni Giacobelli: «Le Marche non fanno

eccezione rispetto a questa tendenza nazionale» Redazione 28 dicembre 2017 09:12 I più letti di oggi 1

Inrca in lutto, primario trovato morto nel suo appartamento 2 In provincia si moltiplicano gli incontri hot, ecco

i luoghi del sesso per singoli e scambisti 3 Tragedia nella notte di Santo Stefano, frontale tra due auto:

morti due ventenni 4 Incidente a Santo Stefano, morto un giovane chef: Francesco aveva solo 20 anni Le

addizionali regionali, una tassazione meno evidente e molto "spalmata", ma altrettanto gravosa: in dieci

anni, secondo lo studio di Confprofessioni, dal 2006 al 2015, l'imposta media per il contribuente

marchigiano è aumentata da 196,21 a 312,65 euro. In particolare, dai dati aggregati per provincia,

l'incremento è costante nell'ultimo triennio in esame (2012-2015): a partire da Fermo (6,63%), seguita da

Pesaro Urbino (5,50%), Macerata (5,48%) e Ancona (5,43%), e infine da Ascoli Piceno (5,15%). Inoltre, le

province di Ancona (330,06 euro) e Pesaro Urbino (314,42 euro) hanno un'imposta media per contribuente

superiore alla media regionale (312,65 euro), Macerata e Ascoli Piceno si collocano, per così dire, nel

mezzo (rispettivamente, 305,04 e 300,26 euro), mentre risulta più bassa a Fermo (290,23), per quanto la

variazione percentuale sia il maggiore di tutte le province delle Marche (6,63%). "Il taglio dei trasferimento

dallo Stato agli enti locali - dichiara il Presidente di Conprofessioni Marche Gianni Giacobelli - ha prodotto

come conseguenza un significativo aumento della tassazione da addizionale regionale. Le Marche non

fanno eccezione rispetto a questa tendenza nazionale: nel 2006 ogni contribuente della regione, senza

particolari differenze tra le cinque province, ha pagato mediamente 196 euro. Nel 2015, addirittura 312

euro". Nell'ultimo decennio analizzato, infatti, l'aumento (59,35%) è in linea con la media nazionale che

risulta comunque superiore (64,46%). Il dato, insomma, è più confortante, se raffrontato alle altre regioni

italiane: le Marche si collocano al 13° posto dal punto di vista del valore dell'imposta media per

contribuente, fuori dalle prime dieci posizioni. Eppure è altrettanto palese questa crescita "silente" delle

addizionali regionali: la nostra regione, infatti, è in undicesima posizione se si considera la differenza

percentuale, vicina alla metà più "tartassata" della classifica.
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Addizionali regionali, Confprofessioni: «Nelle Marche aumento del 60%»

LINK: https://www.cronacheancona.it/2017/12/28/addizionali-regionali-confprofessioni-nelle-marche-aumento-del-60/73924/ 

Addizionali regionali, Confprofessioni: «Nelle Marche aumento del 60%» ANALISI - Secondo lo studio

dell'associazione, l'imposta media è aumentata di 116 euro a testa in 10 anni. Il presidente Gianni

Giacobelli: "Le Marche non fanno eccezione rispetto a questa tendenza nazionale" giovedì 28 dicembre

2017 - Ore 14:13 0 0 0 0 0 0 Il presidente Confprofessioni Gianni Giacobelli Le addizionali regionali, una

tassazione meno evidente e molto "spalmata", ma altrettanto gravosa: in dieci anni, secondo lo studio di

Confprofessioni, dal 2006 al 2015, l'imposta media per il contribuente marchigiano è aumentata da 196,21

a 312,65 euro. In particolare, dai dati aggregati per provincia, l'incremento è costante nell'ultimo triennio in

esame (2012-2015): a partire da Fermo (6,63%), seguita da Pesaro Urbino (5,50%), Macerata (5,48%) e

Ancona (5,43%), e infine da Ascoli Piceno (5,15%). Inoltre, le province di Ancona (330,06 euro) e Pesaro

Urbino (314,42 euro) hanno un'imposta media per contribuente superiore alla media regionale (312,65

euro), Macerata e Ascoli Piceno si collocano, per così dire, nel mezzo (rispettivamente, 305,04 e 300,26

euro), mentre risulta più bassa a Fermo (290,23), per quanto la variazione percentuale sia il maggiore di

tutte le province delle Marche (6,63%). "Il taglio dei trasferimento dallo Stato agli enti locali - dichiara il

presidente di Conprofessioni Marche Gianni Giacobelli - ha prodotto come conseguenza un significativo

aumento della tassazione da addizionale regionale. Le Marche non fanno eccezione rispetto a questa

tendenza nazionale: nel 2006 ogni contribuente della regione, senza particolari differenze tra le cinque

province, ha pagato mediamente 196 euro. Nel 2015, addirittura 312 euro". Nell'ultimo decennio analizzato,

infatti, l'aumento (59,35%) è in linea con la media nazionale che risulta comunque superiore (64,46%). Il

dato, insomma, è più confortante, se raffrontato alle altre regioni italiane: le Marche si collocano al

tredicesimo posto dal punto di vista del valore dell'imposta media per contribuente, fuori dalle prime dieci

posizioni. Eppure è altrettanto palese questa crescita "silente" delle addizionali regionali: la nostra regione,

infatti, è in undicesima posizione se si considera la differenza percentuale, vicina alla metà più "tartassata"

della classifica. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Addizionali regionali, nelle Marche si paga il 60% in più rispetto a ...

LINK: http://www.centropagina.it/attualita/addizionali-regionali-nelle-marche-si-paga-il-60-in-piu-rispetto-a-10-anni-fa/ 
HOME PROVINCIALE Addizionali regionali, nelle Marche si paga il 60% in più rispetto a 10 anni fa

L'imposta media per contribuente, dal 2006 al 2015 ,è aumentata di 116 euro secondo lo studio di

Confprofessioni. Il presidente Gianni Giacobelli: « Le Marche non fanno eccezione rispetto a questa

tendenza nazionale» Di - 28 dicembre 2017 ANCONA - Dieci anni di aumenti per le addizionali regionali. 

Secondo lo studio di Confprofessioni, dal 2006 al 2015, l'imposta media per il contribuente marchigiano è

aumentata da 196,21 a 312,65 euro. In particolare, dai dati aggregati per provincia, l'incremento è costante

nell'ultimo triennio in esame (2012-2015): a partire da Fermo (6,63%), seguita da Pesaro Urbino (5,50%),

Macerata (5,48%) e Ancona (5,43%), e infine da Ascoli Piceno (5,15%). Inoltre, le province di Ancona

(330,06 euro) e Pesaro Urbino (314,42 euro) hanno un'imposta media per contribuente superiore alla

media regionale (312,65 euro), Macerata e Ascoli Piceno si collocano, per così dire, nel mezzo

(rispettivamente, 305,04 e 300,26 euro), mentre risulta più bassa a Fermo (290,23), per quanto la

variazione percentuale sia il maggiore di tutte le province delle Marche (6,63%). «Il taglio dei trasferimento

dallo Stato agli enti locali - dichiara il Presidente di Conprofessioni Marche, Gianni Giacobelli - ha prodotto

come conseguenza un significativo aumento della tassazione da addizionale regionale. Le Marche non

fanno eccezione rispetto a questa tendenza nazionale: nel 2006 ogni contribuente della regione, senza

particolari differenze tra le cinque province, ha pagato mediamente 196 euro. Nel 2015, addirittura 312

euro». Il presidente di Confprofessioni Marche, Gianni Giacobelli Nell'ultimo decennio analizzato, infatti,

l'aumento (59,35%) è in linea con la media nazionale che risulta comunque superiore (64,46%). Il dato,

insomma, è più confortante, se raffrontato alle altre regioni italiane: le Marche si collocano al 13° posto dal

punto di vista del valore dell'imposta media per contribuente, fuori dalle prime dieci posizioni. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Addizionali regionali, Confprofessioni: 'Nelle Marche si paga il 60% in più

rispetto a 10 anni fa'
LINK: http://www.lindiscreto.it/economia/39646-addizionali-regionali,-confprofessioni-nelle-marche-si-paga-il-60-in-più-rispetto-a-10-anni-fa 

Addizionali regionali, Confprofessioni: 'Nelle Marche si paga il 60% in più rispetto a 10 anni fa' Dettagli

Pubblicato Giovedì, 28 Dicembre 2017 12:48 Visite: 24 ECONOMIA - Le addizionali regionali, una

tassazione meno evidente e molto "spalmata", ma altrettanto gravosa: in dieci anni, secondo lo studio di

Confprofessioni, dal 2006 al 2015, l'imposta media per il contribuente marchigiano è aumentata da 196,21

a 312,65 euro. In particolare, dai dati aggregati per provincia, l'incremento è costante nell'ultimo triennio in

esame (2012-2015): a partire da Fermo (6,63%), seguita da Pesaro Urbino (5,50%), Macerata (5,48%) e

Ancona (5,43%), e infine da Ascoli Piceno (5,15%). Inoltre, le province di Ancona (330,06 euro) e Pesaro

Urbino (314,42 euro) hanno un'imposta media per contribuente superiore alla media regionale (312,65

euro), Macerata e Ascoli Piceno si collocano, per così dire, nel mezzo (rispettivamente, 305,04 e 300,26

euro), mentre risulta più bassa a Fermo (290,23), per quanto la variazione percentuale sia il maggiore di

tutte le province delle Marche (6,63%). "Il taglio dei trasferimento dallo Stato agli enti locali - dichiara il

Presidente di Conprofessioni Marche Gianni Giacobelli - ha prodotto come conseguenza un significativo

aumento della tassazione da addizionale regionale. Le Marche non fanno eccezione rispetto a questa

tendenza nazionale: nel 2006 ogni contribuente della regione, senza particolari differenze tra le cinque

province, ha pagato mediamente 196 euro. Nel 2015, addirittura 312 euro". Nell'ultimo decennio analizzato,

infatti, l'aumento (59,35%) è in linea con la media nazionale che risulta comunque superiore (64,46%). Il

dato, insomma, è più confortante, se raffrontato alle altre regioni italiane: le Marche si collocano al 13°

posto dal punto di vista del valore dell'imposta media per contribuente, fuori dalle prime dieci posizioni.

Eppure è altrettanto palese questa crescita "silente" delle addizionali regionali: la nostra regione, infatti, è in

undicesima posizione se si considera la differenza percentuale, vicina alla metà più "tartassata" della

classifica.
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Addizionali regionali, Confprofessioni: si paga il 60% in più rispetto ...

LINK: https://www.vivereancona.it/2017/12/29/addizionali-regionali-confprofessioni-si-paga-il-60-in-pi-rispetto-a-10-anni-fa/666007 

Diritto all'oblio Addizionali regionali, Confprofessioni: si paga il 60% in più rispetto a 10 anni fa 28/12/2017 -

Addizionali regionali, lo studio di Confprofessioni: nelle Marche, si paga il 60% in più rispetto a 10 anni fa.

L'imposta media per contribuente è aumentata di 116 euro. Il presidente Gianni Giacobelli: "Le Marche non

fanno eccezione rispetto a questa tendenza nazionale" Le addizionali regionali, una tassazione meno

evidente e molto "spalmata", ma altrettanto gravosa: in dieci anni, secondo lo studio di Confprofessioni, dal

2006 al 2015, l'imposta media per il contribuente marchigiano è aumentata da 196,21 a 312,65 euro. In

particolare, dai dati aggregati per provincia, l'incremento è costante nell'ultimo triennio in esame (2012-

2015): a partire da Fermo (6,63%), seguita da Pesaro Urbino (5,50%), Macerata (5,48%) e Ancona

(5,43%), e infine da Ascoli Piceno (5,15%). Inoltre, le province di Ancona (330,06 euro) e Pesaro Urbino

(314,42 euro) hanno un'imposta media per contribuente superiore alla media regionale (312,65 euro),

Macerata e Ascoli Piceno si collocano, per così dire, nel mezzo (rispettivamente, 305,04 e 300,26 euro),

mentre risulta più bassa a Fermo (290,23), per quanto la variazione percentuale sia il maggiore di tutte le

province delle Marche (6,63%). "Il taglio dei trasferimento dallo Stato agli enti locali - dichiara il Presidente

di Conprofessioni Marche Gianni Giacobelli - ha prodotto come conseguenza un significativo aumento della

tassazione da addizionale regionale. Le Marche non fanno eccezione rispetto a questa tendenza nazionale:

nel 2006 ogni contribuente della regione, senza particolari differenze tra le cinque province, ha pagato

mediamente 196 euro. Nel 2015, addirittura 312 euro". Nell'ultimo decennio analizzato, infatti, l'aumento

(59,35%) è in linea con la media nazionale che risulta comunque superiore (64,46%). Il dato, insomma, è

più confortante, se raffrontato alle altre regioni italiane: le Marche si collocano al 13° posto dal punto di

vista del valore dell'imposta media per contribuente, fuori dalle prime dieci posizioni. Eppure è altrettanto

palese questa crescita "silente" delle addizionali regionali: la nostra regione, infatti, è in undicesima

posizione se si considera la differenza percentuale, vicina alla metà più "tartassata" della classifica.

Confprofessioni Marche Spingi su     dagli Organizzatori Questo è un comunicato stampa pubblicato il 28-

12-2017 alle 22:23 sul giornale del 29 dicembre 2017 - 204 letture In questo articolo si parla di attualità

L'indirizzo breve è https://vivere.biz/aQgo
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